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PRIMO PIANO 
Riduzione del 20% della multa se si paga entro 5 giorni 
La proposta di legge, avanzata da Michele Meta, presidente della Commissione 
trasporti della Camera, dovrebbe diventare operativa entro l’estate. Ok dal Ministro 
Lupi che rilancia "scontiamole del 30 per cento" 
09.07.2013 - Buone notizie (si fa per dire…), sul fronte delle multe. A torto o a ragione, 
quando si prende una contravvenzione non è mai una bella notizia, indipendentemente dal 
fatto che la sanzione sia meritata oppure dovuta a una sosta “volante” in doppia fila per una 
necessità urgente. Se poi ci aggiungiamo il tartassamento continuo al quale sono sottoposti gli 
automobilisti in ogni ambito allora la multa rischia di diventare la classica “goccia che fa 
traboccare il vaso”. A cercare di rendere meno “amara” la sanzione arriva la proposta di legge 
avanzata dal deputato Pd, Michele Meta, presidente della Commissione trasporti della Camera: 
“Entro l’estate dovrebbe diventare legge la mia proposta di scontare del 20% le multe che 
verranno pagate entro cinque giorni. Poiché in questo campo i ricorsi fioccano, per gli enti 
locali questa misura significherà la certezza dell’incasso e per i cittadini incorsi nelle infrazioni 
un sollievo ma, al tempo stesso, non un incoraggiamento a trasgredire”. Immediato il primo ok 
dal Governo che anzi preferirebbe uno sconto del 30%; con questa misura si avrebbero entrate 
immediate e certe. E questa la tesi dello stesso ministro dei trasporti, Maurizio Lupi, in 
un'audizione in commissione trasporti della camera dove la proposta è in discussione. "Sulla 
proposta del parlamento "che chi paga immediatamente la multa possa avere una riduzione del 
20% - ha sottolineato lupi nell'audizione sul dl fare - non solo il governo  è favorevole, ma 
crede che l'ideale sarebbe mettere il 30 per cento. Se la proposta potesse essere condivisa da 
governo e parlamento con questo segnale porterebbe immediatamente risorse certe: abbiamo 
fatto le nostre verifiche su quanti pagano le multe, quanti i contenziosi... Sarebbe un incasso 
certo". Ora Meta ha appena presentato un emendamento al Dl del Fare in discussione alla 
Camera assorbendo la sua proposta di legge. Di fatto si anticipa la modifica al Codice della 
Strada nel Decreto del governo Letta. Altro tema sensibile in fatto di sicurezza stradale è 
l’obbligo di legge previsto per i Comuni, tenuti a reinvestire il 50% dei proventi delle multe in 
manutenzione delle strade e segnaletica: “Manca ancora un decreto attuativo – ricorda Meta – 
Gli incidenti valgono un punto del Pil, in termini di rimborsi e premi assicurativi, e indirizzare 
realmente il 50% delle risorse raccolte dalla polizia locale, o una parte importante di esse, 
verso i cantieri di manutenzione della rete viaria significa creare lavoro e ricchezza. Stiamo 
parlando di un tesoretto pari a quello della banda larga”. Insomma qualcosa sembra muoversi, 
speriamo che le buone intenzioni si tramutino in fatti concreti in tempi rapidi poiché la 
sicurezza sulla nostra rete stradale non può attendere oltre. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Sconti sulle multe, il governo dice sì. Anche il Pos ai poliziotti? 
Ok del governo alle multe ridotte fino al 30% per i pagamenti entro 5 giorni: il testo 
in Parlamento 
09.07.2013 - Il governo ha intenzione di dare il proprio benestare allo sconto per chi paga 
immediatamente le multe. Lo ha confermato il ministro dei Trasporti Maurizio Lupi, parlando 
alla relativa Commissione di Montecitorio. Dallo scorso 17 maggio, infatti, è in Parlamento una 
proposta di legge presentata in maniera bipartisan da un gruppo di onorevoli eletti alla 
Camera, che prevede la decurtazione del 20% per chi salda la multa entro 5 giorni dal suo 
rilascio. In realtà, il testo in discussione alla Commissione trasporti, riprende un’altra proposta 
di legge, finita in un binario morto nella passata legislatura, dai contenuti pressoché identici. 
Addirittura, tra le ipotesi al vaglio sarebbe quella di dotare i poliziotti di un apposito terminale 
Pos che consenta di riscuotere seduta stante l’ammontare delle contravvenzioni, naturalmente, 
in caso passasse la proposta di legge, decurtate. La norma, sostanzialmente, prevede di 
allargare a tutti gli automobilisti la misura già in vigore per i camionisti e conducenti di 
autoarticolati, per i quali è possibile vedere ridotta la multa di un quinto per superamento del 
limite di velocità oltre i 40 kilometri orari,o per il mancato rispetto del divieto alla circolazione 
per quelli oltre 3,5 tonnellate, o, infine, per l’eccesso di carico del 10% della portata limite del 



mezzo. Ciò consente, in aggiunta, di pagare anche la cauzione del 50% del massimale per 
evitare il fermo amministrativo del veicolo sottoposto ad accertamento. Ed era stata proprio la 
questione del Pos a rendere inevitabile il ritorno del testo in Commissione per un ulteriore 
esame, al fine di individuare le eventuali coperture  per dotare le forze dell’ordine di questi 
nuovi strumenti. Oggi, nel frattempo, è arrivato il primo, convinto ok del governo, con il 
ministro Lupi che ha confermato la volontà dell’esecutivo di introdurre questa possibilità per 
tutti gli automobilisti italiani. Addirittura, si sta pensando a un ulteriore incremento dello 
sconto, che arriverebbe al 30%. “Abbiamo fatto le nostre verifiche su quanti pagano le multe, 
quanti i contenziosi… sarebbe un incasso certo”. Sicuramente, in tempi di magra per le 
pubbliche amministrazioni, questa misura consentirebbe alle istituzioni di disporre di liquidità 
immediata da utilizzare anche per pagare i propri fornitori, dopo la prima tranche di 40 miliardi 
sbloccata dal governo, restano fuori altri 50 miliardi di euro che il pubblico deve versare alle 
imprese. E uno strumento per ridurre il passivo potrebbe essere proprio quello delle sanzioni 
pagate in istantanea. Segno che, forse, il governo è un po’ a corto di idee sul reperimento dei 
fondi mancanti. 
 
Fonte della notizia: leggioggi.it 
 
 
Bene sull’iniziativa dell’esecutivo… ma non si tratta di una proposta targata 
ASAPS??? Attraverso il seguente articolo tratto da repubblica.motori del 14.02.2013, 
vediamo di rinverdire la memoria su come effettivamente stanno le cose attribuendo 
la paternità dell’idea in capo a chi, per primo, l’ha studiata e… proposta…  
 
La sicurezza stradale? Per i partiti non esiste 
La denuncia arriva dall’Associazione sostenitori amici polizia stradale che, in vista 
delle prossime elezioni, lamenta la mancanza di impegni a favore del tema della 
sicurezza stradale da parte dei politici  
Il dibattito politico, in vista delle prossime elezioni, si fa man mano più aspro e serrato. 
Ognuno, in un modo o nell’altro, cerca di portare “acqua al suo mulino”, tra promesse e 
proclami che sanno tanto di propaganda elettorale. Promesse il più delle volte disattese con 
buona pace degli elettori che in virtù di quanto sbandierato, hanno accordato la propria fiducia 
e il proprio voto. Tutto questo rientra nella “normale” diatriba pre-elettorale ma quello che 
impressiona, in questo enorme calderone di impegni presi con gli elettori dove ci si trova di 
tutto, è la mancanza di un programma o meglio ancora di una “agenda”, termine tanto in voga 
in questa ultima campagna elettorale, che prendano in debita considerazione il tema della 
sicurezza stradale.  A rilevare questa grave carenza, ancora una volta, è l’Associazione 
sostenitori amici polizia stradale che così suggerisce alcune proposte da realizzare: “Parlano di 
tanti argomenti ma non abbiamo sentito ad oggi affrontare da nessuno un tema a noi caro: 
quello della sicurezza stradale, né abbiamo letto proposte specifiche nei programmi dei partiti. 
Peccato che nessuno di loro pensi a come ridurre la prima causa di morte dei nostri giovani e 
portarla a livello dei migliori paesi europei dimezzandola. Oppure pensi ad abbattere quei 30 
miliardi di euro che ogni anno buttiamo via a causa della violenza stradale. Potremmo 
eliminare l'Imu sulla prima  casa riducendo del 15% questo spreco. Non stiamo  sognando, 
tutto questo è possibile, dato che almeno una decina di paesi in Europa sono più bravi di noi e 
riescono a farlo”. Ecco quindi che all’Asaps provano a stimolare i futuri responsabili del Paese 
con una semplice e precisa richiesta: “sottoscrivere, prima delle elezioni, un'agenda per la 
sicurezza stradale. 10 cose da fare per il nuovo governo e il nuovo Parlamento.  Partendo dalla 
creazione di un'agenzia interministeriale sul modello di quella francese che faccia lavorare 
insieme ministeri, forze di Polizia e  associazioni di cittadini e che sviluppi e porti avanti un 
piano per la sicurezza stradale con obiettivi e misure.  Data l'importanza della posta in palio e il 
carattere interdisciplinare chiediamo che tale agenzia venga guidata dal nuovo capo del 
governo. Che, lo sappiamo tutti, l'insicurezza stradale costa al paese 11 morti e 800 feriti al 
giorno: un danno economico che non è rappresentato solo da una spesa diretta sostenuta dalla 
società, ma è la quantificazione economica degli oneri che, a diverso titolo, gravano sulla 
collettività a seguito delle conseguenze causate da un incidente stradale, compresi dolore, 
sofferenza e perdita di vita o di aspettativa di essa, mancata produttività della persona 
deceduta o ferita, danno morale e costi medi sanitari, danni alle cose e spese processuali. 



L’agenzia dovrebbe definire un piano triennale e finanziarlo coi proventi delle multe, in maniera 
tale da potersi sviluppare e migliorare autonomamente”. L’Asaps prosegue poi nell’indicare le 
soluzioni che permetterebbero, in tempi brevi e senza un oneroso dispendio di risorse 
economiche, di migliorare il quadro della sicurezza stradale: “Il richiesto incremento delle 
pattuglie, almeno del 20%, consentirebbe di contestare le violazioni su cui l’elettronica non 
incide e che, invece, sono spesso comportamenti ad alta letalità, ma l’Asaps non si ferma qui e 
guarda alle tasche degli utenti della strada: interrompere il biennale aumento delle sanzioni se 
si abbassa la mortalità annua di una percentuale almeno pari alla media europea e recuperare 
il “tesoretto” rappresentato dalle migliaia di contravvenzioni elevate in danno di conducenti 
stranieri che, invece, sfuggono a notifica e riscossione. Incremento quantitativo e qualitativo 
dei controlli ai veicoli pesanti. Approvazione della proposta di omicidio stradale, sconti del 20-
30% per la riscossione immediata delle sanzioni, aumento dei controlli sulle ebbrezze, 
obbligo per i comuni (o consorzi di comuni) con più di 5 mila abitanti o più di 5 agenti in 
servizio di dotarsi di etilometri e narcotest, destinazione dei proventi delle violazioni agli articoli 
186 e 187 contestate dalle Polizie Locali direttamente alle casse dei comuni o province, 
educazione stradale certa e continua, sono tutte proposte che il nuovo governo dovrebbe 
affrontare”. Infine, concludono all’Asaps “In fondo stiamo suggerendo una modalità per far 
crescere il paese (ridurre la mortalità e l'invalidità dei giovani) e per ridurre le tasse. Per quale 
ragione il capo del governo non dovrebbe essere in prima linea?”. Le proposte sono 
“bipartisan” e sono rivolte a tutti i partiti o formazioni che si presentano agli italiani in 
occasione delle prossime elezioni e se a qualcuno della nostra classe politica sta veramente a 
cuore la sicurezza stradale, e la vita di migliaia di persone, è bene che si faccia avanti e 
assuma degli impegni precisi. 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Marassi, tre agenti positivi alla Tbc 
GENOVA 09.07.2013 - Alcuni agenti della polizia penitenziaria in servizio alla Casa 
Circondariale di Genova Marassi si sono sottoposti a test per accertare la positività alla Tbc.  Lo 
segnala il segretario regionale della Uil PA penitenziari, Fabio Pagani, sottolineando «la 
preoccupazione per l’evolversi della situazione sanitaria nel carcere genovese dopo il caso di 
Tbc attiva riscontrato in un detenuto italiano».  Secondo indiscrezioni del sindacato tre agenti 
sarebbero positivi. «Speriamo che il sindaco, il prefetto, le autorità sanitarie e la stessa 
amministrazione penitenziaria si attivino con tempestività e efficacia». 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
Non solo auto in “fuga” dalle assicurazioni 
Tra le categorie che circolano senza copertura assicurativa sono in aumento i 
motocicli (15%) e i furgoni (17%). Ecco le proposte dell’Aci per arginare il fenomeno  
09.07.2013 - Troppo elevati i costi legati all’auto. Tra aumenti di carburante, manutenzione e 
tasse varie possedere una qualsiasi auto è diventato quasi un lusso per cui si cerca di ridurre 
all’osso le spese non necessarie. E se dalle tasse non si può sfuggire e del carburante non se 
ne può fare a meno, ecco che la manutenzione e le revisioni periodiche obbligatorie sono in 
forte diminuzione a tutto svantaggio della sicurezza stradale. Ancora più preoccupante, come 
già da tempo denunciato dall’Automobile club d’Italia, è la “fuga” dalle assicurazioni, fenomeno 
che però non interessa solo gli autoveicoli, come sottolinea il presidente dell’Aci, Angelo Sticchi 
Damiani: “Circolare senza una copertura assicurativa è una frode dilagante non soltanto tra le 
auto ma accomuna tutte le tipologie di veicoli. Se la percentuale degli irregolari è del 9% tra gli 
automobilisti, il dato sale al 15% tra i motociclisti e al 17% tra i conducenti di furgoni. Il 
fenomeno si manifesta meno con i mezzi pesanti (4% del circolante), gli autobus e i pullman 
(2%), grazie ai più frequenti controlli su strada. Il fenomeno delle frodi assicurative si può 
debellare con due semplici provvedimenti di facile adozione senza impatti per le casse dello 
Stato.  Il primo è il potenziamento dei controlli attraverso l’omologazione degli strumenti 
elettronici per questo tipo di accertamento. Il secondo è la repentina riduzione dell’importo 
delle polizze, che secondo Ania costano 525 euro ma per Aci sfiorano in media 740 euro l’anno, 
con un peso tre volte superiore all’Imu nei bilanci delle famiglie. Tale riduzione si può 



perseguire dando un seguito alla proposta di legge che l’Automobile Club d’Italia ha presentato 
già al governo Monti, in grado di abbassare del 40% il costo della rc-auto contrastando gli 
illeciti”. Dalla sperimentazione effettuata a Roma da Aci, polizia Roma Capitale e l’Ania, per il 
controllo in tempo reale dei veicoli circolanti attraverso i varchi ZTL, è emerso che l’83% degli 
escavatori e delle macchine da lavoro è senza copertura assicurativa, e altrettanto accade per 
il 66% delle microcar. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Uno scuolabus grazie a “Brunello per Montalcino” 
L’iniziativa di beneficienza ha permesso al Comune della località toscana, celebre in 
tutto il mondo per il suo rinomato vino, di acquistare un nuovo veicolo per il 
trasporto dei bambini  
09.078.2013 - Serve un nuovo scuolabus per i bambini di Montalcino ma il Comune non ha 
fondi a sufficienza per l’acquisto. Se fosse accaduto in qualche altra amena località del 
Belpaese sicuramente ci sarebbero stati un bel po’ di problemi ma qui siamo a Montalcino, in 
provincia di Siena, “Chiantishire”, luogo celebre in tutto il mondo per lo straordinario vino 
Brunello.  Così ecco che all’enoteca La Fortezza è andata in scena l’asta di beneficienza 
“Brunello per Montalcino” alla quale hanno aderito ben 25 produttori del rinomato Brunello di 
Montalcino che hanno messo all’incanto alcune delle loro migliori etichette in formati speciali e 
annate particolari. Inutile dire che l’iniziativa è stata un successo e il Comune ha scelto di 
acquistare uno scuolabus Mercedes-Benz Sprinter 519 in configurazione da 30 posti. 
All’iniziativa di solidarietà erano presenti anche Alwin Epple, presidente e Ceo di Mercedes-
Benz Italia e Dario Albano, direttore commerciale vans Mercedes-Benz Italia. “Siamo lieti che il 
Comune di Montalcino abbia scelto come nuovo scuolabus il confortevole, affidabile e sicuro 
Mercedes-Benz Sprinter, ha dichiarato Alwin Epple. Fascino, perfezione e responsabilità sono i 
valori della Stella, e la responsabilità si traduce in veicoli commerciali in grado di offrire il 
massimo in termini di sicurezza ed ecocompatibilità e nella partecipazione ad iniziative come 
Brunello per Montalcino”. Tra gli oltre 200 gli ospiti che hanno preso parte alla serata, erano 
presenti anche alcune celebrità del mondo enologico, e importanti rappresentanti del territorio 
come, ad esempio, il campione del mondo di ciclismo Francesco Moser, Massimo Ferragamo, lo 
stilista Ermanno Scervino, Alessio Vinci e lo chef Dario Cecchini. Tra la migliore tradizione 
enogastronomica è andata così in porto un’importante iniziativa che ha permesso alla comunità 
di poter disporre di un nuovo e sicuro veicolo per un servizio delicato come è quello del 
trasporto quotidiano dei bambini. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Stano Zurlo esprime cordoglio per l’agente della Stradale investito da 
un’automobilista 
CROTONE 08.07.2013 – Il presidente della Provincia Stano Zurlo ed i componenti la Giunta 
esprimono profondo cordoglio per la tragica morte dell’agente Massimo Impieri, in servizio alla 
Polizia Stradale di Crotone. L’agente, che  è stato investito da un’automobilista sulla strada 
statale 107 nei pressi della città, stava lavorando per effettuare un soccorso stradale. “Una 
gravissima perdita -dichiara Stano Zurlo- che colpisce l’intera comunità, che addolora la sua 
famiglia e tutti gli appartenenti alla Polizia di Stato. Donne e uomini, spesso giovani, che ogni 
giorno -conclude il presidente della Provincia Zurlo-  sono impegnati in prima fila per la nostra 
sicurezza”. 
 
Fonte della notizia: ottoetrenta.it 
 
 
Il capo dei vigili di Roma se ne va: Marino lo voleva"spaventapasseri" agli ambulanti 



Doveva mettere 300 'pizzardoni' a presidio del centro storico, ma senza fare multe. 
Una farsa a cui Buttarelli si è voluto sottrarre 
08.07.2013 - Oltre che pessimo ciclista, Ignazio Marino si sta rivelando anche un pessimo 
Sindaco. Sulle sue qualità di ciclista abbiamo già detto. In molti, all'interno del Campidoglio, 
commentano ironicamente sulla quantità di camicie necessarie al sindaco pedalatore, altri si 
chiedono come farà in inverno con la pioggia. Fosse solo questo.  
IL CAPO DEI VIGILI SE NE VA - Il vero dramma è che Marino non gode della fiducia nemmeno 
di quelli che sono i suoi collaboratori. L'ultimo caso è quello di Carlo Buttarelli, capo dei vigili 
della Capitale, che ieri pomeriggio, domenica 7 luglio, ha rassegnato le dimissioni. Motivo? 
"Ragioni personali", è la versione ufficiale. In realtà, Buttarelli ha battuto sul tempo l'inquilino 
del Campidoglio che, come rivela Repubblica, stava per licenziarlo perché "è venuto meno il 
rapporto fiduciario". La realtà, però, è ben diversa. Buttarelli si è dimesso per una questione di 
dignità. Ha lasciato l'incarico perché non aveva nessuna intenzione di sottoporsi ad una vera e 
propria farsa. Vediamo.  
LA FARSA DI MARINO - Il Sindaco Marino avrebbe chiesto al capo dei "pizzardoni" di presidiare 
cinque luoghi del centro storico, ossia  Pantheon, Colosseo, piazza di Spagna, Fontana di Trevi 
e piazza Navona, così da scoraggiare i venditori ambulanti che vendono di tutto. La parola 
chiave è "scoraggiare". Spiega Marino: "La polizia municipale non deve fare repressione ma 
prevenzione". Che tradotto significa che circa 300 vigili della Capitale avrebbero dovuto 
semplicemente essere presenti lì, con l'obbligo di non fare multe. Insomma, avrebbe dovuto 
(lui e i suoi vigili) fare da spaventapasseri. Una farsa, dicevamo. A cui Buttarelli ha deciso di 
sottrarsi. 
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Documenti falsi a Milano: quasi trenta persone arrestate 
Ventuno persone arrestate, 58 indagati, 28 auto sequestrate, 6 confiscate. Sono 
alcuni dei numeri dell'indagine dei carabinieri di Milano relativa a un giro di 
documenti e attestati falsi 
MILANO 09.07.2013 - Ventuno persone arrestate, 58 indagati, 28 auto sequestrate, 6 
confiscate. Sono alcuni dei numeri dell'indagine dei carabinieri di Milano relativa a un giro di 
documenti e attestati falsi. L'operazione è partita agli inizi del 2012 dopo semplici controlli in 
strada che avevano portato all'individuazione di documenti falsi (tra cui libretti di circolazione e 
revisioni), a seguito dei quali i militari della stazione di Porta Magenta hanno iniziato un 
monitoraggio delle zone frequentate da soggetti sospettati di gestire un traffico di certificati 
fasulli. Ad oggi sono state arrestate 21 persone (una delle quali già destinataria di un ordine di 
cattura internazionale), tutte provenienti da paesi dell'est, in particolare Ucraina e Moldavia, 
trovati in possesso di passaporti, patenti e carte d'identità contraffatte in Romania per poche 
centinaia di euro. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Viaggia con documenti falsi, arrestato un muratore moldavo 
VAL DI MAGRA - VAL DI VARA 09.07.2013 - Un muratore moldavo di 29 anni è finito in 
manette intorno alla mezzanotte di ieri. Ad arrestarlo sono stati i carabinieri di Riccò del Golfo 
che, durante un controllo di polizia, lo hanno trovato in possesso di due carte di identità 
apparentemente rilasciate dalle autorità romene. Nella realtà dei fatti i documenti in possesso 
del giovane, residente nel comune di Santa Margherita Ligure, riportavano numeri di serie e 
dati anagrafici diversi e da approfonditi accertamenti tramite il centro di cooperazione 
internazionale di polizia di Thor Maglern, in Austria, sono risultate verosimilmente false. I 
documenti sono stati pertanto sequestrati, assunti in carico e custoditi in attesa di essere 
versati ad ufficio corpi di reato della Procura. Indagini in corso, l'arrestato trattenuto in camera 
di sicurezza in attesa del rito direttissimo come disposto dall'autorità giudiziaria informata dagli 
operanti. 
 



Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
 
La polizia ferma lo scippatore seriale che aggrediva le donne ai supermercati 
Il marocchino 33enne è accusato di una decina di scippi. Agiva di sera, alcune vittime 
costrette ad andare in pronto soccorso dopo la rapina 
VERONA 09.07.2013 - La Squadra Mobile di Verona ha fermato un 33enne marocchino 
accusato di almeno una decina di scippi, alcuni dei quali trasformatisi in rapina, che avevano 
creato allarme nella città scaligera. Lo straniero era considerato uno scippatore seriale dagli 
inquirenti che da settimane lavoravano alacremente per individuarlo. Il malvivente agiva 
sempre allo stesso modo: entrava in azione di sera, nei pressi di supermercati e colpiva le 
donne che avevano appena fatto la spesa, strappando loro la borsetta. In qualche caso le 
vittime hanno dovuto ricorrere alle cure mediche in ospedale, per essere curate da ferite e 
contusioni varie. La svolta quando la 'mobilè ha individuato il malvivente nei filmati delle 
telecamere sparse per la città e per aver usato i telefonini delle vittime. L'uomo è stato 
fermato mentre stava per lasciare l'Italia. (Ansa)  
 
Fonte della notizia: corrieredelveneto.corriere.it 
 
 
Truffa dello specchietto Denunciato un ventenne 
Il ventenne ha imbrogliato un anziano che però ha chiamato i Carabinieri 
GALLARATE, 9 Luglio 2013 - Denunciato un 20enne residente a Milano per la cosiddetta “truffa 
dello specchietto”. Il giovane con le solite modalità aveva appena raggirato un anziano 75enne 
che alla guida della propria macchina, nei pressi di via Varese di Gallarate, si è fermato per 
controllare cosa fosse avvenuto dopo aver sentito un urto proveniente dalla fiancata. Il 
presunto urto era stato provocato volontariamente dal truffatore seriale che a titolo di 
risarcimento si è fatto consegnare 110 euro. L’anziano, resosi conto subito dopo di poter 
essere stato truffato, ha segnalato l’autovettura Skoda a una pattuglia dei Carabinieri che l'ha 
individuata poco dopo. Nei confronti del giovane, oltre alla denuncia, è stato firmato il 
provvedimento del foglio di via dalla provincia di Varese. Le modalità con cui viene effettuata 
tale tipo di truffa sono più o meno sempre le stesse: prima si sente un forte rumore, come se 
due macchine si fossero toccate. Subito dopo va in scena la truffa del finto incidente. In uno o 
in due si avvicinano con un’auto che ha un danno (spesso, appunto, lo specchietto manca o è 
già rotto). Simulano un frastuono, magari gettando un legno a terra o semplicemente battendo 
forte sulla fiancata della vettura. Poi “sgridano” l’automobilista con un tono spesso aggressivo 
e fanno richieste di risarcimento intorno ai cento euro e anche oltre. Poco dopo, invece si 
mostrano più accondiscendenti e abbassano le loro pretese. Qualcuno arriva anche ad 
accontentarsi di qualche decina di euro. L’automobilista preso di mira, alle volte, pur di 
liberarsi subito del problema, decide di pagare immediatamente. Ma non è la scelta 
giusta.Nell’ultimo mese, quasi sempre nei parcheggi di supermercati e centri commerciali, si 
sono verificati alcuni raggiri ai danni di automobilisti per cui  i Carabinieri hanno intensificato i 
controlli. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Ubriachi al volante, 8 denunce a giugno. In 4 casi avevano provocato un incidente 
stradale 
AOSTA 09.07.2013 - Guidavano con tassi alcolemici molto elevati e in alcuni casi sono arrivati 
a provocare degli incidenti stradali. Nel mese di giugno i Carabinieri hanno denunciato 8 
persone.  
Il 3 giugno un 54enne di Valtournenche, B.B,  è trovato a Chambave con un tasso alcolemico 
di 2.35 grammi per litro di sangue quindi sopra al livello che fa scattare la massima sanzione. 
Avendo commesso l’infrazione a bordo di un’auto non di sua proprietà, che quindi non può 
essere confiscata, il periodo di sospensione della patente del trasgressore è stato raddoppiato. 
L’8 giugno i Carabinieri della Stazione di Nus intervenivano in Quart loc. Teppe perché F.D. di 
24 anni, residente ad Aosta, aveva avuto un sinistro stradale conducendo la propria Fiat Punto. 



Il giovane automobilista non rimaneva ferito ma appariva in stato di ebbrezza e veniva 
sottoposto al test etilometrico al quale risultava positivo con un tasso di 2 grammi di alcol per 
litro di sangue. All’uomo veniva ritirata la patente per la successiva revoca e sequestrata 
l’automobile ai fini della confisca. 
Sorte analoga è toccata a Y.D. di 35 anni residente a Hone. L'uomo era rimasto coinvolto in un 
incidente stradale autonomo con la propria Alfa Romeo 147 in data 9 giugno lungo la s.s. 26 ad 
Arnad. L'etilometro ha evidenziato un tasso alcolemico di 2 grammi per litro di sangue, oltre 
quattro volte il limite consentito. Anche in questo caso è prevista la revoca della patente e la 
confisca del veicolo. 
Il 14 giugno, alle ore 3.00, a Villeneuve, i militari hanno controllato una giovane automobilista, 
C.G., di 23 anni residente a Valsavarenche, che guidava in stato di ebbrezza la sua Peugeot 
206. Alla donna è stato riscontrato un tasso alcolemico di 2,5 grammi per litro di sangue, oltre 
cinque volte il limite consentito e quindi è stata ritirata la patente di guida ai fini della 
sospensione e sequestrata l’auto per la confisca e successiva vendita all’asta. 
Il 16 giugno aprile, alle ore 3.25, i Carabinieri  hanno fermato in Saint Vincent N.C., di 55 anni, 
residente a Fénis, che conduceva la propria Suzuki Ignis trovandosi in stato di ebbrezza. Al test 
mediante etilometro gli è stato riscontrato un tasso alcolemico di 2.6 grammi per litro di 
sangue. Oltre al ritiro della patente, all’automobilista è stata sequestrata l’auto ai fini della 
confisca e della successiva vendita all’asta. 
Il 29 giugno, alle ore 13.00, i militari intervenivano a seguito di un sinistro stradale in Bard, 
dove il conducente di una Peugeot 206 era uscito di strada. All’uomo, identificato in M.L. di 51 
anni, residente ad Issogne, veniva riscontrato un tasso alcolemico di 2.3 grammi per litro di 
sangue e quindi veniva ritirata la patente per la successiva revoca, e sequestrata l’auto, di sua 
proprietà, per la confisca. 
Ancora il 29 giugno, alle ore 15.00, in Saint Vincent, i Carabinieri hanno fermato e controllato 
L.D., di 56 anni, residente a Montjovet che conduceva la propria Fiat Panda, risultando positivo 
all’etilometro con un tasso pari a 2 grammi di alcol per litro di sangue, quindi sopra al livello 
che fa scattare la massima sanzione. Oltre al ritiro della patente, all’uomo è stata sequestrata 
l’automobile ai fini della confisca e della successiva vendita all’asta. 
Infine, il 30 giugno alle ore 02.30, i militari intervenivano in Chatillon, località Bretton, dove il 
giovane M.A. di 23 anni, residente a Saint Vincent, aveva provocato un incidente stradale a 
bordo di un motocarro Ape Piaggio, rimanendo lievemente ferito. Trasportato in ospedale e 
sottoposto ad accertamenti, gli veniva trovato un tasso alcolemico di 1,59 grammi per litro di 
sangue, inoltre risultava positivo al test antidroga, avendo fatto uso di cannabinoidi. Al ragazzo 
veniva ritirata la patente ai fini della revoca. 
 
Fonte della notizia: aostasera.it 
 
 
SALVATAGGI 
Tentato suicidio sui binari: salvata in extremis dai poliziotti delle Volanti 
Camminava in stato confusionale sui binari della stazione di Lecce, con l’evidente 
intento di farla finita: i poliziotti della squadra Volanti hanno messo in salvo una 
nigeriana di 30 anni. 
LECCE 09.07.2013 - Intorno alle ore 21.15 di ieri sera, alcune telefonate hanno segnalato al 
113 la presenza di una donna che stava camminando lungo i binari in situazione di pericolo. 
Giunti sul posto, gli agenti hanno individuato e tratto in salvo (afferrandola con la forza) la 
donna, che camminava sui binari, in direzione Surbo, incurante del fatto che si stava 
avvicinando un treno in corsa.  Si tratta di una nigeriana, classe 1983, in regola con il 
permesso di soggiorno. Ai poliziotti ha raccontato di essere depressa per essere senza lavoro e 
senza un luogo dove andare. Affidata ai sanitari del 118, la nigeriana è stata accompagnata 
presso l’Ospedale di Galatina. 
 
Fonte della notizia: leccesette.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe ciclomotore e fugge, denunciato per omissione di soccorso 63enne pescarese 



09.07.2013 - Un pensionato di 63 anni, W.P., di Penne (Pescara), e' stato denunciato dai 
carabinieri per fuga a seguito di sinistro stradale con feriti, omissione di soccorso e lesioni 
personali colpose. Secondo la ricostruzione dei militari, intervenuti ieri a Penne poco dopo la 
mezzanotte in Viale Ringa, l'uomo mentre era alla guida della sua autovettura avrebbe urtato 
violentemente una Vespa Piaggio condotta da un 56enne di Penne, che e' finito a terra. Il 
pensionato si sarebbe poi allontanato dal luogo dell'incidente senza prestare soccorso alla 
vittima.  I militari, grazie alla segnalazione di un testimone che e' riuscito ad annotare la targa 
dell'auto, hanno subito rintracciato il 63enne nei pressi della sua abitazione e hanno riscontrato 
evidenti segni di collisione sulla vettura del pensionato.  Il veicolo e' risultato privo di copertura 
assicurativa e di revisione.  I carabinieri oltre ad aver sequestrato la vettura hanno anche 
sanzionato l'uomo con una multa pari a 1.200 euro.  La vittima, che e' stata medicata 
all'ospedale Civile di Penne, ha riportato un lieve trauma cranico commotivo e contusioni per 
una prognosi di dieci giorni. 
 
Fonte della notizia: abruzzo24ore.tv 
 
 
Pirata della strada investe una bambina poi fugge via 
È caccia all’automobilista che, giovedì scorso, ha investito una bambina di 6 anni. 
Identificata marca e colore dell’auto. L’uomo dopo essere sceso per constatare 
quanto accaduto, è scappato via, omettendo di prestare soccorso   
LECCE 08.07.2013 - Un’omissione di soccorso in piena regola. Un atto incosciente che avrebbe 
potuto avere conseguenze ben più gravi. Una mancanza che in altre occasioni può anche 
costare la vita. Fortunatamente, in questo caso, la bambina di sei anni, investita in via Leuca, 
non è in pericolo di vita. Per lei, solo tanta paura. Sull’episodio, però, accaduto il 4 luglio 
scorso, non è stata ancora scritta la parola fine, anzi. Colore e marca del veicolo potrebbero 
essere utili a risalire, ben presto, al guidatore che ha preferito scappare piuttosto che fermarsi 
a prestare soccorso.  
Questi i fatti. Un equipaggio del Reparto Prevenzione Crimine “Puglia meridionale” è 
intervenuto intorno alle 20.00 di giovedì, nel punto in cui, poco prima, un uomo, alla guida 
della sua vettura, aveva investito la bambina per poi darsi alla fuga. La piccola, soccorsa in un 
primo momento dalla sorella 14enne, è stata trasportarla dal personale del 118 giunto poco 
dopo, presso il pronto soccorso del locale nosocomio per le prime cure del caso. Nel frattempo, 
dai primi accertamenti e grazie ad alcune telecamere di videosorveglianza dei negozi della 
zona, è stato possibile risalire alla vettura guidata dall’uomo, una Daewoo Matiz di colore 
grigio. I filmati, acquisiti dal personale operante, hanno, inoltre, permesso di ricostruire la 
scena: dalle immagini è chiaro che un uomo, dopo essere sceso dall’auto per constatare 
quanto accaduto, vi saliva subito dopo, omettendo così di prestare soccorso. Le immediate 
ricerche della Daewoo diramate dalla Centrale Operativa, tuttavia, non hanno fornito, al 
momento, esito positivo. Attualmente i filmati sono al vaglio degli investigatori della Polizia 
Scientifica di Roma al fine identificare compiutamente l’autore del reato. 
 
Fonte della notizia: leccenews24.it 
 
 
Pirata della strada ubriaco causa tre incidenti e scappa 
Alla guida di un Suv ha seminato il panico sulle strade di Bergamo, travolgendo tre 
veicoli con manovre azzardate 
BERGAMO, 8 luglio 2013 - Guidando ubriaco un Suv ha provocato causato tre incidenti a 
Bergamo e si è dato alla fuga in tutti i casi. Ma non ha fatto molta strada. Alla fine 
l'automobilista, un trentaseienne di Dalmine, è stato rintracciato e denunciato a piede libero 
per guida in stato di ebbrezza e omissione di soccorso. La notte scorsa a Bergamo, nonostante 
il semaforo rosso, l'uomo ha sorpassato due veicoli incolonnati, urtandoli lateralmente e 
dandosi alla fuga. E' stato bloccato dopo un terzo incidente. Sottoposto all'alcoltest, e' risultato 
avere un tasso alcolico pari a 2,15 grammi per litro (il limite e' 0,5). Il veicolo è stato 
sequestrato.  
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 



 
 
Si è costituito il pirata della strada che ha ucciso un romeno 
08.07.2013 - Si è costituito il pirata della strada che la notte scorsa sulla Pontina aveva falciato 
uccidendolo un ciclista romeno. L’uomo si è presentato a Latina negli uffici della Sezione della 
polizia stradale. Si tratta di un giovane di Sabaudia, 29 anni, che era alla guida di una Fiat 
Punto. Ora l’informativa è nelle mani del magistrato che potrebbe contestare i reati di omicidio 
colposo e omissione di soccorso. L’incidente è  avvenuto poco dopo le 2,30 di notte di sabato 
sulla carreggiata Sud della Pontina all’altezza del km. 78. Sequestrata dalla Polstrada anche la 
Fiat Punto del giovane. 
 
Fonte della notizia: latina24ore.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Far West per viabilità in via Manzoni: sprangate in testa e colpi di pistola 
Lite tra un automobilista, di 65 anni, e un centauro, di 55, entrambi residenti a 
Posillipo. E un passante estrae l'arma 
NAPOLI 08.07.2013 - Far West per motivi di viabilità in via Manzoni: prima il diverbio tra un 
automobilista e un centauro, poi la lite. Spunta una spranga. E un passante estrae una pistola 
e spara in aria. Accade questa mattina intorno alle 11. Un 65enne sta percorrendo via Posillipo, 
dirigendosi verso Mergellina, quando all’improvviso effettua un’inversione di marcia a U 
costringendo un 55enne, in sella a uno scooter, a effettuare una brusca frenata. Passato lo 
spavento, il centauro invita S.T. a una guida più civile. Ma l’automobilista lo offende e gli dice 
di "stare zitto" e di andarsene, anche se poi è lui scende dall’autovettura: stringe tra le mani 
un tubo di ferro. All'improvviso, l'anziano si avvicina al centauro e lo colpisce con violenza alla 
spalla, facendolo cadere dal motorino. È una furia. Nonostante l’intervento di alcuni passanti, 
S.T. colpisce di nuovo alla testa il 55enne, oramai steso al suolo. A quel punto, un 46enne, per 
scongiurare più gravi conseguenze per la vittima dell'aggressione, estrae una pistola, 
regolarmente detenuta, ed esplode un colpo in aria senza recare danni né a cose né a persone. 
L’intervento riesce a far desistere S.T. che risale a bordo della propria auto e si allontana. Lo 
identificano e rintracciano qualche ora gli agenti del commissariato di Polizia San Ferdinando, 
che raccolgono versioni dei fatti concordanti, sia dalla vittima dell’aggressione, residente a 
Posillipo, sia dall’uomo intervenuto per salvarlo. Per S.T., residente in via Manzoni, scatta la 
denuncia con l’accusa di aggressione e lesioni personali. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Schianto mortale ad Alezio, giovane centauro finisce contro un’auto. Vani i soccorsi 
ALEZIO (Lecce) 09.07.2013 - E’ morto a soli 20 anni Artem Toscano, finito a bordo della sua 
moto, una Honda Cbr, contro un’auto parcheggiata lungo la strada. Il tragico incidente si è 
verificato intorno alle 11 di questa mattina nel centro di Alezio, nell’ultimo tratto di via Roma, 
che è un rettilineo. Probabilmente il giovane, all’improvviso e per cause tutte da chiarire, ha 
perso il controllo del due ruote, andando a sbattere contro una Nissan Qashqai, in sosta sul 
lato sinistro della carreggiata. L’impatto è stato violento e il casco che il 20enne indossava non 
è servito a salvargli la vita. All’arrivo del 118, allertato dai residenti attoniti di fronte alla scena 
che gli si è presentata dopo aver udito un forte rumore, non respirava più. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del fuoco e i carabinieri, impegnati a ricostruire l’esatta dinamica del 
drammatico schianto, insieme agli agenti della polizia municipale locale. I cittadini di Alezio 
stentano a credere a quanto accaduto. Artem Toscano, che lavorava come pizzaiolo, era molto 
conosciuto nel piccolo comune salentino. A lui la vita ha riservato un drammatico destino: la 
moto sulla quale viaggiava era stata acquistata solo pochi giorni fa. 
 
Fonte della notizia: ilpaesenuovo.it 
 
 



Incidente stradale a Pumenengo (Bergamo): morto uomo di 42 anni 
Nella notte tra lunedì e martedì lo schianto contro un ostacolo 
09.07.2013 - Un uomo di 42 anni è morto nella notte in un incidente stradale avvenuto a 
Pumenengo, nella Bassa Bergamasca. E' successo nella notte tra lunedì e martedì, verso 
mezzanotte e mezza. L'uomo, alla guida di un'auto, si è schiantato contro un ostacolo. Il 118 
di Bergamo, intervenuto, ha cercato di rianimarlo ma senza successo. Sul posto i carabinieri di 
Treviglio. La vittima risiedeva a Castelleone. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Galbiate, esce dal box in retromarcia e investe la figlia di 19 mesi 
Dramma in via Balassi, ai piedi del monte Barro. La donna alla guida di una 500 ha 
travolto la piccola, ricoverata d'urgenza nel reparto di Rianimazione dell'ospedale di 
Lecco 
GALBIATE, 9 luglio 2013 - Sono ore di angoscia per le sorti di una bambina di 19 mesi, 
investita dalla mamma mentre usciva dal box e ora ricoverata in gravi condizioni all'ospedale 
Manzoni di Lecco. L'incidente è avvenuto alle 12.30 in via Balassi a Galbiate. La donna, di 37 
anni, stava uscendo dal garage con la sua 500 bianca. Aveva lasciato la piccola sola vicino al 
box mentre eseguiva le manovre in retromarcia. Allora è avvenuta la tragedia. Mentre la donna 
stava guidando il veicolo fuori dal garage ha sentito l'urlo della bambina, investita dalla quattro 
ruote. La piccola è caduta a terra e ha riportato un trauma cranico. Subito sul posto sono 
accorsi i sanitari del 118 con un'ambulanza da Lecco e l'elisoccorso da Como. Quest'ultimo 
però non è stato utilizzato: la bambina infatti è stata trasportata d'urgenza in ambulanza 
all'ospedale di Lecco, dove si trova ricoverata in gravi condizioni nel reparto di rianimazione. 
Per i rilievi è intervenuta la polizia locale di Galbiate. L'incidente è avvenuto lungo la strada che 
conduce al Monte Barro e a circa 500 metri dal municipio e dal centro del paesino brianzolo. La 
villetta teatro dell'investimento non è quella in cui risiede la donna. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Incidente sulla via del Mare: frontale tra 2 auto ad Ostia Antica, gravi i conducenti 
La notizia riportata da Ostiatv.it. Lo scontro alle 8,40 all'altezza del chilometro 
21.300. Strada chiusa diverse ore per i rilievi stradali 
09.07.2013 - Un impatto violento. Grave incidente questa mattina sulla via del Mare, dove due 
automobili si sono scontrate frontalmente nella zona di Ostia Antica, all'altezza del chilometro 
21.300. La notizia riportata da Ostiatv.it. e confermata dai vigili del XIII Gruppo di Roma 
Capitale intervenuti sul posto per i rilievi del caso. L'incidente si è verificato poco dopo le 8,30 
quando una delle due automobili coinvolte ha preso frontalmente un'altra auto che viaggiava in 
senso contrario durante un tentativo di sorpasso in direzione Ostia. 
DUE CODICI ROSSI - Scontro frontale che ha portato al ferimento di due automoblisti di 37 e 
50 anni ricoverati d'urgenza ed in codice rosso all'ospedale Grassi di Ostia. Chiusa la via del 
Mare sino a poco prima delle 11 resta ancora da chiarire l'esatta dinamica dello scontro. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
Pensionato di Marassi lotta per la vita dopo incidente a Rapallo 
Sono gravissime le condizioni di Luigi Canepa, di 80 anni, l'uomo che ieri in tarda 
mattinata è stato vittima di un incidente stradale sulla strada di Santa Maria del 
Campo a Rapallo 
09.07.2013 - Sono gravissime le condizioni di Luigi Canepa, di 80 anni, l'uomo che ieri in tarda 
mattinata è stato vittima di un incidente stradale sulla strada di Santa Maria del Campo a 
Rapallo. Il pensionato, residente in via Fereggiano nel quartiere di Marassi a Genova, ha perso 
il controllo della sua moto andandosi a schiantare contro un muro. Canepa viaggiava a bordo di 
un mezzo a tre ruote su cui è possibile non indossare il casco. L'effettiva dinamica 
dell'incidente è ancora al vaglio degli agenti accorsi sul posto mentre il pensionato veniva 



trasportato in codice rosso al pronto soccorso dell'ospedale San Martino. L'ottantenne, che ha 
perso conoscenza poco dopo l'impatto, si trova ora ricoverato nel reparto di rianimazione del 
nosocomio genovese. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Un incidente stradale in via Aquino, traffico impazzito nella frazione 
La causa, probabilmente, l'asfalto reso viscido dalla pioggia 
MONREALE, 9 luglio – Un brutto incidente stradale è avvenuto stamattina, intorno alle 13, in 
via Aquino, nei pressi del supermercato Gisa. Coinvolti una Peugeot 206 grigia ed un grosso 
mezzo agricolo che trasportava un carico di fieno. Probabilmente a causa dell'asfalto bagnato, 
reso viscido dalla pioggia di stamattina la macchina ha sbattuto frontalmente contro il trattore. 
Non si conoscono, al momento le condizioni delle persone coinvolte, ma non dovrebbe trattarsi 
di conseguenze preoccupanti. A risentire particolarmente dell'incidente, però, è stato il traffico 
della frazione, che è completamente impazzito. Nei pressi della chiesa di Aquino, infatti, è stato 
apposto un triangolo, che avvertiva gli automobilisti dell'avvenuto incidente, "obbligandoli" a 
non transitare. Difficile pure la gestione del traffico nella parte inferiore della strada, quella che 
da Aquino sale verso Monreale, dove moltissime macchine hanno preferito fare inversione di 
marcia e tornare indietro, proprio per le difficoltà che si sono create nel punto dell'incidente. 
Per oltre un'ora dopo l'incidente, purtroppo, sul posto non era arrivata alcuna pattuglia della 
Polizia Municipale.  
 
Fonte della notizia: monrealenews.it 
 
 
Incidente stradale a Ribera, ferito camionista 
Il conducente, liberato dai vigili del fuoco, ha riportato diversi traumi, ma non versa 
in pericolo di vita. Un'ambulanza lo ha portato in ospedale mentre la polizia stradale 
di Agrigento ha effettuato i rilievi  
09.07.2013 - E' ancora incerta la dinamica dell'incidente stradale avvenuto sulla Ss115, 
all'altezza del bivio Verdura, dove un camion carico di bibite si è ribaltato finendo sulla strada 
disteso su un fianco. Il conducente, liberato dai vigili del fuoco, ha riportato diversi traumi, ma 
non versa in pericolo di vita. Un'ambulanza lo ha portato in ospedale mentre la polizia stradale 
di Agrigento ha effettuato i rilievi. Il tratto di strada è rimasto chiuso fino allo spostamento del 
camion dalla sede stradale. 
 
Fonte della notizia: agrigentonotizie.it 
 
Auto contro camion a Falconara, a bordo anche un bimbo di un anno 
È successo questo pomeriggio in via Foscolo. Per fortuna il piccolo non ha riportato 
alcuna lesione, anche se per sicurezza è stato trasportato all'ospedale pediatrico 
Salesi per accertamenti 
08.07.2013 - Momenti di tensione questo pomeriggio attorno alle 14 in via Foscolo, a 
Falconara, quando una Citroen C4, condotta da una giovane mamma di 31 anni che viaggiava 
assieme al figlioletto di un anno si è scontrata con un camion che procedeva in senso inverso. 
Per fortuna il piccolo non ha riportato alcuna lesione, anche se per sicurezza è stato trasportato 
all’ospedale pediatrico Salesi per accertamenti. Controlli medici anche per la mamma: anche 
per lei fortunatamente nessuna grave conseguenza. Ancora in via di accertamento le cause 
dell’incidente: sul posto carabinieri, polizia municipale e vigili del fuoco, che hanno messo in 
sicurezza l'auto alimentata a metano. 
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 
 
 
MORTI VERDI  
Trattore si ribalta, morto agricoltore di 24 anni 
Incidente nelle campagne di Mango 



di Isotta Carosso 
MANGO 09.07.2013 - Ancora un incidente mortale con il trattore sulle colline di Langa: a 
perdere la vita, dopo che il mezzo su cui lavorava si è ribaltato in un dirupo, è stato F.M., 24 
anni, che insieme alla famiglia gestiva un’azienda agricola, con agriturismo e cantina. E’ 
successo stamane (martedì) verso le 11,30. Sono intervenuti i carabinieri di Neive e 
l’elisoccorso. I sanitari hanno solo potuto constatare il decesso del giovane.   
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
Portogruaro, schiacciato dal trattore mentre lavora nei campi  
Tragedia a Giussago di Portogruaro. La vittima aveva 61 anni Franco Pagnani, di 
Concordia, era direttore della cooperativa Primo Maggio  
di Rosario Padovano  
PORTOGRUARO 09.07.2013 - Gravissimo incidente sul lavoro nella serata di ieri, poco prima 
delle 21. Un trattore si è ribaltato sulla sottobanchina del canale Rivago, a Giussago di 
Portogruaro. E' morto schiacciato Franco Pagnani, 61 anni, pensionato residente a Concordia 
Sagittaria. Era direttore della cooperativa I maggio, molto nota nel comprensorio. L'uomo 
stava lavorando sui campi di proprietà della sua attuale compagna, la signora Gennalia 
Mosconi, insegnante magistrale residente a Viola di Serrai, una località delle campagne di 
Portogruaro, nota per essere una convinta ecologista. A dare l'allarme al Suem 118 è stata 
proprio lei. Chiamava ripetutamente il compagno, ma questi non dava alcun segnale di vita. 
Per liberare l'uomo dalla morsa del mezzo agricolo sono dovuti intervenire i pompieri del 
distaccamento di Portogruaro che hanno avuto il loro bel daffare per estrarre Franco Pagnani 
dal pesante mezzo.  A quel punto, una volta che si è riusciti a estrarre Pagnani da quella 
morsa, è toccato agli operatori sanitari del Suem 118 di Portogruaro compiere almeno un 
disperato tentativo per cercare di strappare alla morte il malcapitato, ma ogni speranza è 
svanita con il passare dei minuti. Sul posto, poco dopo le 21.30, si è presentato il medico 
legale dell'Ulss 10 che ha fatto rimuovere il lenzuolo per la classica ispezione cadaverica. Pare 
che Pagnani sia deceduto per un forte trauma toracico che gli ha perforato l'addome. Un colpo 
troppo forte da sopportare per il fisico del 61enne molto conosciuto a Concordia e nelle 
campagne di Portogruaro.  Sul posto sono sopraggiunti i carabinieri del Nucleo Operativo 
Radiomobile di Portogruaro. La salma è stata ricomposta nella cella mortuaria di Portogruaro a 
disposizione dell'autorità giudiziaria. Il mezzo agricolo è stato recuperato dalla ditta di soccorso 
stradale Rado. Pagnani, sposato e separato, lascia due figli. Aveva trovato l'amore con 
l'ecologista e insegnante Gennalia Mosconi, con cui ha condiviso gli ultimi istanti della sua vita.  
 
Fonte della notizia: nuovavenezia.gelocal.it 
 
 
Muore schiacciato dal trattore 
La tragedia fra Vicarello e Collesalvetti 
LIVORNO, 9 luglio 2013 - Tragedia questa mattina fra vicarello e Collesalvetti. Un uomo è 
morto schiacciato dal trattore sul quale stava lavorando. E' successo poco dopo le 10. Si tratta 
dell'ennesimo incidente mortale di questo genere in pochi giorni in Toscana. Domenica scorsa 
inftti, alle porte di Siena, aveva perso la vita nello stesso modo un ragazzo di 16 anni: era alla 
guida del trattore di famiglia che si è ribaltato e lo ha schiacciato. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Investito dal proprio trattore, non è grave 
E' avvenuto a Nugola, un 24enne è stato trasferito all'ospedale di Cisanello a Pisa 
COLLESALVETTI 09.07.2013 - Un 24enne di orgine straniera e residente a Collesalvetti, in 
provincia di Livorno, stava lavorando stamani con il trattore in un vigneto di Nugola, frazione di 
Collesalvetti quando, per cause ancora da chiarire, è stato investito dal suo stesso mezzo 
riportando un trauma addominale e un emitorace sinistro da schiacciamento. La chiamata al 
118 è arrivata alle 10.05, e il giovane, che è sempre rimasto cosciente e non sembrerebbe in 



condizioni preoccupanti, soccorso da un'ambulanza della pubblica assistenza di Livorno è stato 
poi trasferito all'ospedale di Cisanello di Pisa.   
 
Fonte della notizia: gonews.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Rissa a bottigliate, poliziotti presi a morsi 
Notte da paura in via Sicilia: arrestati due nigeriani I residenti invocano sicurezza 
di Enzo Beretta 
PERUGIA, 9 luglio 2013- Un’altra rissa davanti a un locale di via Sicilia tra nigeriani, a colpi di 
bottigliate. I poliziotti  intervengono per sedare la lite e uno degli stranieri sferra un morso a 
un agente. Notti calde a Fontivegge dove la squadra volante ha ammanettato due nigeriani di 
23 e 25 anni. Al 113 era stata segnalata una rissa vicino al locale etnico. Quando è arrivata la 
pattuglia gli extracomunitari se le erano già date di santa ragione: presentavano ferite al volto 
e agli arti. Ma nonostante ciò continuavano a picchiarsi e uno dei poliziotti che ha tentato di 
ristabilire la calma è stato addirittura morso a una mano. I due nigeriani, su disposizione della 
procura, sono stati arrestati per rissa, resistenza, violenza e lesioni a pubblico ufficiale. Tuona 
intanto Emanuele Prisco (Fratelli d’Italia): "La questione è seria e richiede interventi decisi. E’ 
inutile girarci intorno, bisogna chiudere quel locale che è il punto di ritrovo di questa gente". I 
residenti non ne possono più, in determinate ore la tensione è altissima. E come deterrente 
non sembra bastare neppure l’occhio elettronico delle telecamere del Comune. "Sindaco — 
chiede Prisco — che fine hanno fatto le famose ordinanze sulla somministrazione di alcolici e la 
vendita di bottiglie in vigore anche in quest’area? Credo che Wladimiro Boccali debba 
confrontarsi con la questura e la prefettura sull’ipotesi di chiudere definitivamente questa 
attività. Non capisco come l’amministrazione non possa ritenere urgente adottare interventi. I 
cittadini hanno fatto la propria parte pagandosi il servizio di vigilanza privata - dice il 
consigliere comunale - ma serve il supporto delle Istituzioni". Il locale etnico era stato chiuso a 
settembre al termine di un episodio di microcriminalità e degrado. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Minaccia con coltello da sub alcuni militari: arrestato 
ROMA 09.07.2013 - Una pattuglia del Reparto Scorte, nella tarda serata di ieri, transitando in 
piazza S. Egidio nel corso dei controlli effettuati ad obiettivi sensibili della Capitale, è stata 
fermata da alcuni militari in servizio di vigilanza fissa, che hanno riferito di un episodio occorso 
pochi minuti prima.  Da una finestra di uno stabile che dà sulla piazza, si era affacciato un 
uomo che, brandendo un grosso coltello da sub, senza alcun motivo aveva minacciato 
ripetutamente i militari e poi, per rafforzare la minaccia, aveva conficcato violentemente l’arma 
sul legno della finestra. Considerata la pericolosità di una persona palesemente in stato di forte 
agitazione, armato con un coltello di grosse dimensioni e che aveva in maniera così esplicita 
minacciato i militari, la Sala Operativa ha inviato sul posto in ausilio un’altra pattuglia, del 
Reparto Volanti, per effettuare i dovuti controlli. L’uomo, quando ha visto i poliziotti fuori dalla 
sua abitazione, li ha minacciati di morte fendendo l’aria con il coltello già mostrato in 
precedenza nel tentativo di colpirli. Nonostante la violenta resistenza gli agenti sono riusciti a 
disarmarlo ed a bloccarlo. Una volta all’interno dell’appartamento, gli agenti hanno notato un 
involucro di cellophane sul letto. Da un controllo, questo è risultato contenere hashish. E’ 
pertanto scattata la perquisizione alla ricerca della droga, nel corso della quale sono stati 
rinvenuti altri 26 involucri contenenti lo stesso stupefacente, per un peso totale di oltre 30 
grammi, oltre ad un bilancino di precisione ed al coltello da sub. Inoltre, è stata rinvenuta una 
cospicua somma di danaro ed alcuni assegni, che gli investigatori sospettano possano derivare 
dall’attività di spaccio e sulla cui provenienza saranno effettuati i dovuti accertamenti. L’uomo, 
condotto presso il Commissariato Trevi, è stato arrestato. Dovrà rispondere dei reati di 
detenzione di sostanze stupefacenti al fine di spaccio, resistenza, violenza e minacce a pubblico 
ufficiale, porto, uso e possesso ingiustificato di coltello e possesso ingiustificato di valori. 
 
Fonte della notizia: roma.ogginotizie.it 



 
 
TECNOLOGIA STRADALE 
Salviamo i bambini dimenticati in auto 
Così un semplice dispositivo sonoro potrebbe evitare molti pericolosissimi incidenti  
09.07.2013 - Dopo la denuncia di Tiberio Timperi proprio su queste pagine ora i casi dei bimbi 
morti perchè dimenticati in auto arriva sul Washington Post che in un editoriale pubblicato oggi 
lancia un appello per l'applicazione di dispositivi sonori collegati ai sedili posteriori o ai 
seggiolini che segnalino la presenza di una persona nell'abitacolo. "La tecnologia che renda 
impossibile per chiunque dimenticare il bimbo sul sedile posteriore esiste. Semplicemente non 
ce ne serviamo", si legge sul quotidiano statunitense.  Appelli analoghi sono stati lanciati anche 
in Italia: il gruppo Facebook 'Mai piu' morti come Lucà voluto dal papà del bimbo morto a 
Piacenza all'inizio di giugno intende raccogliere adesioni ad una proposta di legge che prevede 
l'installazione obbligatoria di un dispositivo in grado di rilevare la presenza di altre persone una 
volta sceso il conducente. La settimana scorsa, si legge sul Washington Post, si sono verificati 
due casi che hanno coinvolto due bebè, di 8 e 16 mesi, rispettivamente in Virginia e nel 
Maryland. Fatti che possono ripetersi, dimenticanze che possono capitare a chiunque, scrive 
ancora. Quest'anno è accaduto 19 volte, sempre a genitori peraltro presenti e responsabili, 
vittime di una distrazione. Un fenomeno che gli scienziati hanno tentato di spiegare, 
analizzando la memoria a breve termine e il numero di informazioni che essa è in grado di 
contenere ed il meccanismo che automaticamente cancella alcune delle cose da tenere a 
mente se sono troppe. La mamma di Alexandria, in Virginia, che ha dimenticato il figlio in auto, 
Zoraida Magali Conde Hernandez, 32 anni, ha iniziato la sua giornata come sempre. Asilo nido, 
lavoro, asilo nido. Ma ha dimenticato la tappa mattutina all'asilo nido ed è andata direttamente 
al lavoro, lasciando il figlio in auto. Dopo essersi resa conto di quanto accaduto è corsa in 
ospedale, e da lì è stata trasferita direttamente nel Centro di detenzione della Contea di 
Arlington. La donna ha cinque figli. Se si guarda alle statistiche si noterà che questi casi hanno 
iniziato a verificarsi dopo l'approvazione della legge che richiede che il bambino venga 
assicurato al seggiolino nella parte posteriore dell'auto. Nel 2010 negli Stati Uniti sono stati 49 
i casi di questo tipo, nel 2011 33 e lo scorso anno 32. Quest'anno, conclude l'articolo, la 
società 'First Years' ha proposto un sedile per auto con un sensore. E' nuovo e dovrebbe 
diventare standard. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 


